
Pensavo di aver fatto voto di ubbidienza so-
lo ai superiori dell’Istituto della Carità e al
Papa, ma mi sbagliavo. Devo anche obbe-
dire ai volontari della Sacra: mi hanno chie-
sto di scrivere un articolo di auguri Pasqua-
li su Sacrainforma: obbedisco!
Pasqua di risurrezione è la meta.
�È richiamo alla nuova creazione: la Re-
denzione dell’uomo.
�È la festa per eccellenza, tutto ci parla di
vita: la primavera, i fiori, il verde degli al-
beri, i piccoli nuovi nati degli animali, ecc.
�È e deve essere esplosione di gioia vera.
�È una realtà che non riguarda solo quello
che è avvenuto 2000 anni fa, ma che ri-
guarda il nostro oggi, la nostra vita quoti-
diana.
Ho detto : «Pasqua è la meta» ma per arri-
varci è indispensabile il cammino. Voi che
per accompagnare i visitatori e i pellegrini
siete soliti percorrere lo scalone dei morti
sbuffando. Prendendo fiato, desiderando
un po’ di acqua fresca e qualora fosse buio,
un po’ più di luce, sapete meglio di me che
questa esperienza ci richiama il cammino
della vita con tutte le sue difficoltà, i pro-
blemi, i desideri…

Vorrei ricordare a me e a tutti voi che nel
cammino della nostra vita:
� Possiamo avere la luce della parola di
Dio.
� Il cibo sostanziale dell’eucaristia.
�L’acqua viva dei sacramenti.
�Nei momenti di smarrimento, la gioia del
perdono di Dio.
Ragazzi vi sembra poco? (Lo siete ancora
nonostante gli anni!).
Allora con questa certezza: 
BUONA PASQUA, ricordandovi però che
ogni domenica è Pasqua.
Con affetto

Sac. GIUSEPPE BAGATTINI
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Pasqua
suono di campane

acclamazione di gioia
che s’alza da millenni

sull’unica tomba vuota 
della storia!
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Tempus fugit 
sed laetitia manet
Perbacco: si scriverà così? Ma sì: se non altro può
strappare un sorriso un tranquillo ragioniere che si ar-
rampica sul «latinorum». Perdonatelo: sarà l’influsso del-
le pietre antiche o il portare la testa sovente tra le nu-
vole del Pirchirano. In realtà questo titolo che può
sembrar pretenzioso è solo il sunto di due riflessioni
maturate poco tempo fa. Innanzitutto lo scorrere del
tempo: solo ieri pomeriggio (vero?) discutevamo di co-
me s’era ben dipanata la Pasquetta 2007 (con i suoi
2007 visitatori) e oggi, Natale appena trascorso, stia-
mo già pensando alla «copertura» del Lunedì dell’An-
gelo 2008. Sì: il tempo fugge! La letizia: è una rifles-
sione recente. In occasione di una delle ultime riu-
nioni di Consiglio ricordo che salivo nel buio alla Sa-
cra con scarso entusiasmo, dopo una giornata nera, e
con l’ animo che si sentiva in lotta col mondo. Comin-
ciavo la riunione senza molta convinzione... Poi: volti
noti... La solita «bio-diversità» caratteriale... Il dipanarsi
degli argomenti... L’ora tarda... Infine la discesa con
l’auto. Il morale però era cambiato: mi sentivo un altro.
Ancora una volta il miracolo s’era avverato e la Sacra
aveva donato ricchezza. Non s’era fatta «adorare» bella,
altera, lontana nello spazio e nel tempo ma era di nuo-
vo penetrata nell’ animo. Voi direte: non si può gene-
ralizzare l’esperienza di una singola persona, di una se-
ra... Io credo invece che l’assiduità protratta nel tempo
di tante persone schiette e volenterose sia dovuta alla
capacità della Sacra di entrare nei cuori di tante vo-
lontarie e volontari. Forse non siamo noi che entriamo
nella Sacra ma è lei che entra dentro di noi, per qual-
che ora, trasformando il senso della nostra vita.
Veniamo ora alle cose più pratiche, a cosa bolle nella
pentola dell’Associazione. Innanzitutto ricordo e an-
nuncio a chi non ne fosse al corrente che presto avre-
mo un nostro sito internet, creato in modo professio-
nale da uno studio specializzato. Sarà nostro compito
riempirlo di contenuti stimolanti per noi e per i «visi-
tatori»! A questo proposito: ci sarà bisogno di belle im-
magini delle nostre attività alla Sacra dunque «liberia-
mo il fotografo che è in noi» e documentiamo i nostri in-
terventi in qualsiasi ambito essi si concretizzino (fate
avere i vostri scatti al Consiglio possibilmente in for-
mato digitale). 
È in dirittura di arrivo anche la riedizione del piccolo
vademecum per i Volontari addetti all’accoglienza (la
cosiddetta Guida delle Guide!). I testi, le immagini e

l’impaginazione sono già tutti realizzati e si attende
solo più la stampa. Alla sua realizzazione hanno con-
tribuito sia associati iscritti recentemente sia alcuni
«soci storici» che avevano già lavorato alla stesura della
prima edizione nel lontano 1996. Credo che, soprat-
tutto per i Soci più «antichi», il connubio tra ricordi
gradevoli di tempi eroici e la percezione della realtà
viva e attuale della nostra Associazione sia in grado di
regalare più di una emozione!  
A proposito di soci più recenti: tra il 2007 e l’inizio del
2008 diverse persone si sono iscritte all’A.Vo.Sacra.
Sono persone che abbiamo avuto il piacere di cono-
scere in svariate occasioni ricavandone sensazioni di
simpatia e di stima. A loro credo possa andare il nostro
«benvenuto!» Mi auguro trovino spesso, quassù alla Sa-
cra, uno sguardo chiaro, un sorriso schietto e una
stretta di mano calorosa da parte di tutti noi; possano
lavorare con «letizia» anche loro sulla vetta del Pirchi-
riano! 
Sono in preparazione i consueti Corsi di Maggio: stiamo
contattando i relatori e concordando con loro gli ar-
gomenti. Mi permetto di invitare tutti i Volontari e so-
prattutto gli addetti all’accoglienza dei visitatori a par-
tecipare agli incontri che si svolgeranno, salvo modifi-
che, per quattro sabati a partire dal 10 di maggio. È ve-
ramente un caldo invito quello che vi rivolgo: si posso-
no acquisire molte informazioni utili e interessanti
senza contare che la partecipazione di pochi Volonta-
ri farebbe fare una ben misera figura all’Associazione
di fronte ai relatori. L’occasione inoltre può essere pro-
pizia per una verifica (tutti insieme!) delle modalità
operative nella gestione dell’accoglienza.
Il cerchio si chiude e... torniamo a parlare del Lunedì
dell’Angelo. Negli ultimi anni l’Associazione grazie al
contributo di numerosi Volontari ha saputo gestire in
modo ottimale la “giornata campale per eccellenza”. Il se-
greto sta sempre nel numero abbondante di soci che
decidono, forti di un’organizzazione ormai consolida-
ta, di dare un contributo anche piccolo all’accoglien-
za delle molte persone che salgono alla nostra Abbazia
Valsusina. Non mi vergogno di dirvi «venite»! L’atmo-
sfera che si crea se si è numerosi è bella e frizzante
con un impegno tutto sommato modesto! Alla fine
della giornata poi si vivono momenti conviviali dove
viene a galla la soddisfazione per quanto di bello s’è
riuscito a realizzare e... nessun picnic di routine forse
riuscirebbe a darci tanto!   
È dunque sull’onda di questo entusiasmo che con po-
che righe, di cuore,  colgo l’occasione per augurare
alla Comunità Rosminiana, ai Volontari e alle famiglie
una Buona Pasqua 2008. 

GUALTIERO

Febbraio 2007 - Febbraio 2008
Il mio primo anno di volontariato 
alla Sacra di San Michele
Sono arrivata da ragazzina in Valle di
Susa e da allora la presenza della Sa-
cra di San Michele è stata quotidiana
nella mia vita. Per anni, solo un’immagi-
ne stupenda sulla quale si affacciavano
le finestre della mia casa, bellissima,
misteriosa, a volte minacciosa. Per an-
ni, presenza silenziosa, mèta di brevi

escursioni, era bello arrivare lassù e
sentirsi leggeri, distanti da ogni cosa.
Gli anni passano, lei è sempre lì, uguale
nel tempo, la sua presenza diventa
sempre più invadente, pare un silenzio-
so richiamo. L’occhio cade sempre più
sovente su di lei, e dentro cresce un
qualcosa che non si riesce a capire,
come una irrequietezza strana. Poi, un
giorno, la decisione: la ricerca di un
contatto per arrivare lassù. Una telefo-
nata, una risposta, un invito e tutto ha
inizio. Emozioni intense hanno preso vi-
ta, ma anche pace e serenità mentre

cammino tra queste mura dove hanno
vissuto, sofferto, gioito e pregato centi-
naia di persone per anni, impregnando-
le di armonia. 
È stato come ritrovare un vecchio, ca-
rissimo amico, perso da lungo tempo.
Una gioia grande, che si ripete ogni vol-
ta che salgo quassù. Accogliere i visi-
tatori che ogni domenica si recano in
visita alla Sacra di San Michele è una
cosa bellissima, ma è ancora più bello
cercare di trasmettere loro la pace e la
serenità che si respira dentro di essa.

EMY
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san michele
arcangelo
San Michele Arcangelo, ti ringraziamo perché ci hai
accolti al tuo servizio in questa tua magnifica casa che

è la Sacra. Alla Sacra, su in alto verso il cielo, o Princi-
pe della Milizia celeste, hai riservato la primizia del
piano più elevato al tempio di Nostro Signore. 
Sprona dunque noi volontari a mirare ai tesori del Cie-
lo, infondendoci nel cuore copiosa  serenità e amore.
Aiutaci a offrire sempre, ai pellegrini e ai visitatori,
premurosa assistenza, un sorriso e una buona parola. 
E tra di noi, o San Michele, si conservi vivo lo spirito di
concordia e duratura amicizia. Evviva alla Sacra di San
Michele e... alla sua Associazione Volontari!

MICHELE

Anche quest’anno, come
è ormai consuetudine, si
è svolta la fiaccolata dalla
borgata Mortera al piaz-
zale della croce Nera, lun-
go il sentiero dei Principi.
La Santa Messa di mezza-
notte, celebrata dal rettore
padre Giuseppe, è stata
animata dal Coro alpino
Valsusa diretto dal mae-

stro Orlando Guglielmi-
notti. Un bicchiere di buo-
nissima cioccolata calda e
una fetta di panettone o
pandoro hanno poi accol-
to tutti in foresteria... E
questa è la cronaca... ma
per me, che alla Sacra la
notte di Natale non ero
mai salita, è stata anche
un’esperienza piacevolis-

sima, condivisa natural-
mente con gli altri Volon-
tari giunti a dare una ma-
no. Vi assicuro che vedere
il serpentone dei cammi-
natori snodarsi nel bosco
e quello delle auto sui tor-
nanti della strada, i primi
con le fiaccole, i secondi
con i fari a illuminare la
notte stellata; partecipare

alla celebrazione della Sa-
cra Natività in una chiesa
gremita, solenizzata dai
canti corali e sotto lo
sguardo degli Angeli; ac-
compagnare la fiumana di
fedeli lungo le scalinate e
riscaldarsi i corpi e i cuori
con auguri dolci, dolci... è,
come dire... un’esperienza
da provare. ENRICA

Nel periodo a cavallo tra il
2007 e il 2008, grossomodo
tra l’inizio di dicembre e la
fine di gennaio, alla Sacra
c’erano tre ospiti particola-
ri: tre caprette che abbia-
mo poi scoperto essere
fuggite da un ovile di Vaie. 
Le tre caprette erano di-
ventate un’attrattiva per i
tanti visitatori che in quel
periodo frequentavano l’ab-
bazia, purtroppo però ave-
vano iniziato anche un la-
voro di potatura radicale di
tutto quello che trovavano
sul loro cammino, iniziando
dalla valeriana per conti-
nuare con le dalie e le rose
per finire con i pini mughi
delle siepi davanti alla bi-
glietteria. 
A questo punto con grande
rammarico ci si è dati da
fare per trovare i proprie-
tari perché venissero a ri-
prendersele (qualcuno a-
veva fatto la proposta di
sopportarle ancora fino a
Pasqua e poi…) e quindi

con grande rammarico di
quasi tutti i volontari che
ormai erano abituati a con-
dividere lo scalone con le
tre amiche verso la metà di
gennaio sono ritornate al-
l’ovile.
Questo breve periodo di
convivenza ci ha fatto ca-
pire cosa vuol dire arram-
picarsi come delle capre:
salivano e scendevano da
tutte le rocce e si lasciava-
no fotografare senza nes-
sun problema. Arrivavano
al mattino verso le otto e
se ne andavano verso le
quattro del pomeriggio; l’u-
nica eccezione è stata la
notte di capodanno: que-
sta volta sono rimaste qui
tutta la notte e hanno fe-
steggiato l’arrivo del 2008
con il pino mugo della sie-
pe davanti alla biglietteria.
Purtroppo adesso dobbia-
mo accontentarci dei ca-
mosci e dei caprioli che
tutte le mattine vengono a
pascolare nelle balze, que-

sti sicuramente non hanno
un loro ovile ma comunque

si accontentano dell’erba.
GINIO

NOTTE DI NATALE ALLA SACRA

le capre del pirchiriano
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SS Sabato 19 aprile 2008 gita all’Abbazia di Boscodon «interessanti esemplificazio-
ni di un cantiere medievale» (in Francia, sulla strada Briancon-Gap, poco prima
del lago di  Embrun). Pranzo al sacco. Partenza ore 8 da Avigliana (uscita auto-
strada, supermercato Penny Market) con possibilità di raccolta in valle. È asso-
lutamente necessario confermare la presenza con la massima tempestività. 
Meglio da subito (max sabato 12 aprile) per poter prenotare l’autobus.
Tel. Ginio 3402557824, Gualtiero 3395447504, Gigi 3383978641.

Il Convegno Sacrense si svolgerà per un giorno solo sabato 20 settembre 2008

Sabato 11 ottobre 2008 giornata montana con possibilità di camminata mattu-
tina e pranzo in compagnia (anche per non camminatori).   
Probabile destinazione: rif. Mariannina Levi Molinari. Exilles. 

Sabato 8 novembre 2008 alle ore 19,30 FESTA DEI VOLONTARI alla SACRA.

CONVEGNO INTERNAZIONALE A MONT
SAINT-MICHEL per il XIII centenario della
fondazione dell’Abbazia. 
Da lunedì 29 settembre a venerdì 3 otto-
bre 2008

Il tema di questo Convegno, che è il «seguito»
di quello svoltosi nel 2007 alla Sacra, sarà: La
rappresentazione del Monte e dell’Arcange-
lo San Michele nella letteratura e nelle arti.
Essendo un argomento che si lega anche alla
nostra Sacra di San Michele, abbiamo pensa-
to di organizzare un viaggio per chi fosse in-
teressato prendervi parte, tenendo presente
che vi sono 4 relatori italiani, fra cui il prof.
Sergi e Padre Casiraghi. L’alloggiamento e il
convegno sono a Cerisy-La Salle, a 15 km dal
Monte e un giorno intero è previsto a Mont-

Saint-Michel, con la possibi-
lità di visita nel tempo libero.
Il viaggio è ancora in bozza: si
partirebbe sabato 27 settembre,,
in pullman,, con ritorno previsto
per sabato 4 ottobre. In questo mo-
do si visiterebbero alcune interessanti
città francesi sia nel viaggio di andata
che in quello di ritorno.
Il costo si aggirerebbe su €€ 500 , quota
che sarà più precisa quando  avremo un
minimo di conferme di adesioni (almeno
20 persone).  Per informazioni e prenota-
zioni potrete rivolgervi a Vanna (011710 307 –
340 913 2139) oppure alla Sacra
(011939130). 

Merci… et... au revoir.

emozioni...
Ebbene sì, è arrivata la telefonata. Vi starete chiedendo perché
e da parte di chi. Naturalmente dal “capo” redattore di questo
giornale di informazione per scrivere un articolo. Cosa scrive-
re?  Cosa condividere  con voi. Se fossi brava con la scrittura,
mi piacerebbe riuscire a comunicarvi  la «gioia» del sentirmi
parte di questo gruppo che si impegna ad aiutare i Padri Ro-
sminiani per valorizzare e far conoscere la Sacra di S. Michele.
Sono una “sicula” che vive a Torino da parecchi lustri e molto
spesso la mia appartenenza a questo gruppo di volontariato stu-
pisce l’interlocutore quasi che la Sacra non possa interessare chi
non è del Piemonte o della Val di Susa. 
La curiosità, l’amore per la storia e l’arte mi ha avvicinato a questo

luogo di grande fascino e bellezza. Ho trovato degli
«amici» con cui si condividono anche l’interesse per
la montagna e i viaggi.
Da qualche tempo faccio parte del Consiglio Direttivo
(organo esecutivo che si occupa di discutere, pro-
muovere, organizzare e gestire attività riguardanti i
volontari e la Sacra), naturalmente il dialetto piemon-
tese entra frequentemente nelle discussioni e con
meraviglia mi sono accorta di capire il piemontese.
Mi sono accorta di aver già scritto le dodici righe
richiestemi, forse non ho esaudito il compito affi-
datomi, ma spero di aver trasmesso le mie emo-
zioni e mi piacerebbe che anche altri entrassero a
far parte di questo gruppo.

SANTINA


